
DOMANDA: 

Buonasera, Spett.le Amministrazione, con riferimento alla gara di cui in oggetto, e nel rispetto delle 

indicazioni contenute nel Disciplinare di Gara per la formulazione dei quesiti, si richiedono i seguenti 

chiarimenti:  

- quesito 1 categorie albo nazionale gestori ambientali nel disciplinare di gara a pag. 8 è previsto che 

l'operatore economico deve essere in possesso delle iscrizioni all'albo nazionale gestori ambientalidi seguito 

elencate con classe non inferiore alla c:-  categoria 4 (trasporto rifiuti speciali non pericolosi)-  categoria 8 

(intermediazione rifiuti)-  categoria 6 (trasporto trasforntaliero di rifiuti) il possesso delle suddette s'intende 

alternativo oppure è obbligatorio che ciascun operatore economico detenga tutte e tre le categorie 

d'iscrizione? inoltre considerato che il dm 120/2014 consente a chi e' in possesso della categoria 4 di svolgere 

le attività indicate nella categoria 6, è' necessario che l'operatore economico debba possedere l'iscrizione 

alla categoria 6?  

- quesito 2 requisiti di capacita' tecnica professionale  il punto 3.1-3.2 cita che i rifiuti possono essere smaltiti 

in discariche oppure in impianti di termovalorizzazione/termodistruzione, si chiede se sono ammessi anche 

impianti di trattamento chimico fisico stabilizzazione chimica mediante inertizzazione del rifiuto con 

successivo smaltimento finale in discarica (d9-d1) per i quali vengono garantite le procedure di tracciabilita' 

sul rifiuto, diversi dal trattamento a mezzo termovalorizzazione/termodistruzione, ma che soddisfano il 

requisito del predetto punto ovvero che i rifiuti devono essere avviati a smaltimento in discarica previo 

trattamento in impianti secondo le migliori tecniche disponibili cosi come indicato dalle bat di settore vigenti?  

- quesito 3 certificazione di qualita'/ambiente iso 9001-14001i punti 3.5 - 3.6 prevedono che l'operatore 

economico deve possedere la certificazione di qualita' ed ambiente conformemente alle norme iso 9001 - 

14001, nella quale deve essere indicata l'attivita di "gestione discarica e smaltimento di rifiuti speciali non 

pericolosi od attivita' similari", si chiede che cosa s'intende per attivita' similari ovvero se il requisito e' 

soddisfatto anche da operatori economici che gestiscono altri impianti diversi dalle discariche. inoltre si 

chiede se il predetto requisito cosi come descritto puo' essere soddisfatto dall'impianto terzo autorizzato che 

rilascia la dispobilita' ad accettare il rifiuto oggetto di gara, in qualita' di ausiliario purche' sia in possesso della 

certificazione richiesta conformemente alle norme iso 9001 - 14001?                                 

 

RISPOSTA  

Spett.le O.E., con riferimento alla gara di cui in oggetto e nel rispetto delle indicazioni contenute nel 

Disciplinare di Gara per la formulazione dei quesiti, si offrono i seguenti chiarimenti:  

1. In merito al quesito 1, riferito al richiesto possesso delle categorie ANGA di cui a pag. 8, par. 6.1.2 del 

disciplinare di gara, si precisa come le iscrizioni con classe non inferiore alla c nelle categorie 4 (trasporto 

rifiuti speciali non pericolosi), 8 (intermediazione rifiuti) e 6 (trasporto transfrontaliero di rifiuti) s'intenda 

alternativo, essendo funzionale ad una e una soltanto delle fasi di gestione del ciclo produttivo necessario 

per l’esecuzione del servizio. Ne sovviene, per l’effetto, la superfluità del secondo chiarimento in merito al 

Dm 120/2014 ed alla possibilità, ivi normata, degli oo.ee. di soddisfare l’iscrizione nella cat. 6 se già in 

possesso della cat. 4;  

2. in merito al quesito 2, riferito alla capacità tecnica professionale di cui al par. 6.3.1-6.3.2 del Disciplinare, 

si reputa ammissibile che, unitamente alle discariche ed agli impianti di 

termovalorizzazione/termodistruzione, gli oo.ee. soddisfino il requisito proponendo: 



- il possesso e/o la disponibilità, nelle stesse modalità previste per i primi, di impianti di trattamento chimico 

fisico - stabilizzazione chimica mediante inertizzazione del rifiuto con successivo smaltimento finale in 

discarica (d9-d1), sempre che siano garantite le medesime procedure di tracciabilità sul rifiuto; 

- ovvero una gestione della fase di smaltimento a discarica previo trattamento in impianti secondo le migliori 

tecniche disponibili. 

Resta inteso, in entrambi i casi, che l’impianto dovrà avere una potenzialità ricettiva complessiva pari al 

doppio della quantità presunta per il servizio di smaltimento oggetto d’appalto, con l’impegno alla ricezione; 

3. consequenzialmente al chiarimento FAQ n. 2, la S.A. sottolinea che i par. 6.3.5 – 6.3.6 del Disciplinare 

vadano intesi nel senso che gli oo.ee. possano soddisfare il requisito della certificazione di qualità ed 

ambientale conformemente alle norme Iso 9001/2015 – 14001/2015 anche se la declaratoria ivi indicata 

attiene alla gestione di impianti diversi dalle discariche, apparendo evidente che – al pari delle discariche e 

degli altri Impianti di destino previsti in sede di disciplinare (Termovalorizzazione/Termodistruzione) – che il 

predetto requisito possa essere riposto nella disponibilità della commessa dalla società proprietaria 

dell’impianto. Resta inteso, in ogni caso, che come stabilito dal Disciplinare di gara che ciascuna delle fasi di 

cui si compone il “ciclo” di gestione del rifiuto in esame debba essere affidata a soggetti in possesso di 

certificazioni ISO 9001 e 14001 adeguate secondo quanto stabilito, riferendosi in particolare alle seguenti 

“fasi”: 

 gestione discarica e smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi o attività similari (anche in capo 

all’eventuale ausiliario e/o subappaltatore), ivi intendendosi finanche quella proposta dall’O.E. in indirizzo, 

 raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi o attività similari (anche in capo all’eventuale 

subappaltatore); 

 intermediazione di rifiuti senza detenzione degli stessi o attività similari (anche in capo all’eventuale 

subappaltatore). 


